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RIA (Rencontres Internationales Antiautoritaires) 


Incontri internazionali. 
antiautoritari 2023 St.Imier 
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Dal 19 al 23 luglio 2023 si svolgeranno a 
St.Imier (nel Giura bernese, CH) gli incontri 
internazionali antiautoritari per ricordare i 150 
anni dal Congresso nella piccola località svizzera 
del 1872, che ha visto la fondazione 
dell'Internazionale antiautoritaria e al contempo 
la nascita del movimento anarchico organizzato. 

L'evento consisterà in 5 giorni di incontri, 
letture, concerti, workshop e varie altre attività 
che potranno nascere anche spontaneamente 
sul posto. Il programma fissato sulla piattaforma 
online Openki è aggiornabile in ogni momento da 
tutti i partecipanti (basta registrarsi su 
organize.anarchy2023.org), purché chi intenda 
creare un atelier (workshop) o quant'altro sappia 
poi trovare e gestire uno spazio orario e un luogo 
idoneo. Sarà una grande occasione di incontro, 
di dibattito, condivisione e sperimentazione delle 
idee e pratiche libertarie per tutti i sostenitori del 
pensiero anarchico, gli abitanti della zona o le 
persone provenienti da altre parti. Sarà anche 
un'opportunità per coloro che ancora non hanno 
scoperto la densa storia di questo movimento, 
per conoscere il suo contributo al progresso 
sociale e le sue lotte dai secoli passati ai giorni 
nostri. Ri 

Di cosa si occupa oggi il movimento 
anarchico e quali sono le sue idee, le sue azioni? 
In che modo ha contribuito alla storia del mondo 
per più di 150 anni? Cosa possiamo imparare dal 
concetto stesso di anarchia e perché è più che 
mai auspicabile? 

anarchia non rappresenta il caos o 
l'assenza di organizzazione (come si crede da 
più parti), tutto il contrario; propugna un 
approccio antiautoritario volto ad emancipare 
tutti gli esseri viventi attraverso l'impegno 
individuale e sociale che si traduce nella lotta 
contro ogni forma di oppressione, sfruttamento e 
autorità imposta. l'anarchia si batte per la libertà, 
-intesa come assenza di dominio, per 


le informazioni, apportando idee, partecipando 
ai vari progetti artistici e non, procurando 
materiale di supporto, eccetera. ` 

Le- persone facenti parte 
dell'organizzazione dei RIA si sono accordate 
per ricordare che i valori fondamentali 
dell'evento sono: la critica dello Stato, 
l'antiautoritarismo, l'anticapitalismo, il 
femminismo, l'antirazzismo, l'antimilitarismo, 
l'anticolonialismo e l'antiabilismo, nonché la- 
lotta contro ogni forma di oppressione e di 
distruzione dell'ambiente. 

Abbiamo riscontrato che alcuni ateliers 
presentati su Openki non corrispondono a 
questi valori e abbiamo formato un nuovo. 
gruppo di lavoro per “spulciare” nel dettaglio i 
riferimenti e le descrizioni di molti workshop 
proposti. 
= In un mondo che sembra voler 
neutralizzare sempre più il dissenso attraverso 
la repressione, il controllo e il recupero politico 
(l'assorbimento mediatico e l’appiattimento 
delle idee radicali nella cultura tradizionale 
dominante) ci sembra necessario incontrarci 
fisicamente, in quanto anarchic*, per poter 
riflettere sugli argomenti che ci stanno a cuore, 
segnatamente l'evoluzione politica e sociale 
degli ultimi anni: e per continuare ad 
approfondire i temi che conducono 
all'emancipazione generale. 

A rivederci a St. Imier, allora! 
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= Questanno la Federazione Anarchica 
Italiana organizza un atelier sul fascismo e, 
come nel 2022, un atelier sull'antimilitarismo. 
Sarà inoltre allestita un'esposizione per i cento 
anni di Umanità Nova. | 
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_UMANITA' NOVA 


L'omino di burro 


Tiziano Antonelli 


| La morte di Silvio Berlusconi è stata accompagnata da commenti 
che mettevano in evidenza la statura dell'uomo, capace di imporre tra- 
sformazioni epocali nella speculazione edilizia, nelle telecomunicazio- 


ni, nel calcio e soprattutto in politica. 

La destra osannava naturalmente l'uomo sotto la cui. immagine 
aveva vinto per tre volte le elezioni, enfatizzandone le doti umane e 
sorvolando sugli aspetti sordidi. La sinistra, parlamentare o aspirante 
tale, lo ha rappresentato come un genio del male, artefice della corru- 
zione del corpo elettorale che ha portato al loro insuccesso. 

Entrambi gli schieramenti finiscono per rappresentare Silvio Berlu- 


sconi come un demiurgo, valutando “4 in modo contrapposto le ċon- 
| seguenze della sua azione. 


In questa ottica, sono responsa di Berlusconi sia le specula- 
zioni immobiliari che l'affermazione delle televisioni commerciali, così 
come le vittorie della squadra di cui era proprietario. Oppure, come di- 


ce La Russa nella sua commemorazione al Senato, il cambiamento del 


rapporto fra gli italiani e la politica. È merito quindi di Berlusconi, o col- 
pa a seconda dell'orientamento, l'affermarsi di una sorta di bipolari- 
smo per coalizioni, la modifica del rapporto tra elettori ed eletti e 
soprattutto l'emergere essenziale del ruolo delle leadership e dei lea- 
der dei singoli partiti. 

Il panegirico che Ignazio Benito La Russa sriocciei in occasione 
della morte del padrone di Forza Italia si caratterizza, oltre che per il 


” u 


consueto fetore di maschilismo che emana (“gli elettori”, “gli italiani”), 
per la volontà di attribuire al morto quelle modifiche politiche che ca- 
ratterizzarono dopo la Marcia su Roma (1922) l'avvento del regime fa- 
‘scista in Italia: ad esempio la modifica del rapporto fra elettori ed. 


eletti, come pure il rapporto diretto tra il capo - allora si diceva duce e 


non leader, ma il significato non cambia - e il popolo. Viene così evi- - 


denziata la lunga marcia che ha portato dopo 80 anni ancora una volta 
i fascisti al governo in Italia, senza che avessero bisogno di fare quelle 
modifiche che altri, anche la sinistra, avevano già fatto per loro. 


Ignazio Benito è venuto a seppellire Cesare, pardon, Silvio ed è uo- 


mo d'onore. Per questo rion può fare a meno di riconoscere che il prin- 
cipale merito di Berlusconi è stato quello di cogliere al volo le nuove 


| possibilità, possibilità che ovviamente non erano create da lui e di cui 


il defunto abilmente e spregiudicatamente approfittava. Naturalmente 
il presidente del Senato ha sorvolato sugli appoggi politici (primo fra 
tutti il Partito Socialista Italiano di Craxi) che hanno favorito prima la 
sua affermazione come speculatore edilizio e poi la costruzione del- 
l'impero televisivo, impadronendosi con le buone o con le cattive dei 
concorrenti. L'acquisizione della Mondadori da parte di Mediaset, con 
relativo strascico di vertenze giudiziarie, è stata fatta con lo Scopo di 
mettere le mani sulla concorrente Rete4 e sul suo magazzino di film. 

Quindi Silvio Berlusconi, come un abile surfista, ha avuto sempre il 
merito di mantenersi sulla cresta dell'onda, un'onda che lui non aveva 
creato e su cui i suoi equilibrismi non avevano alcuna influenza. 


Lo stesso discorso vale per la politica. La svolta autoritaria che ha. 


progressivamente messo la sordina alle assemblee elettive e annulla- 
to ogni forma di controllo degli elettori sugli eletti, sia pure quella for- 
male del voto di preferenza, parte da lontano, dalla metà del secolo 


scorso. Nel 1958 Charles De Gaulle, con un colpo di stato, abolisce il 


sistema proporzionale in Francia. Da quel momento il sistema gollista 
diventa un faro per i movimenti autoritari in tutta Europa. In Italia trova 
estimatori in un arco di forze che vanno dai gruppi neofascisti al Parti- 
to Socialdemocratico di Giuseppe Saragat. Le lotte dei primi anni ‘70 
costringeranno i circoli autoritari a rinviare i propri piani, ma non ad ab- 
bandonarli, come dimostra il piano di ricostruzione nazionale della 
loggia P2, loggia di cui anche Silvio Berlusconi faceva parte. Negli anni 
‘80 altri politici si faranno portatori di modelli autoritari e di pratiche 
tendenti ad enfatizzare il ruolo dell'esecutivo (Craxi, Cossiga). 

La svolta autoritaria si accompagna al crescente vincolo interna- 
zionale che grava sull'Italia, stretta nel doppio cappio della NATO e 
della Comunità Europea, e risponde alle esigenze dei grandi gruppi in- 
dustriali e finanziari che avevano bisogno del sostegno dello stato per 


non fallire. Quando Berlusconi è sceso in campo, di fronte al fallimen- 


to dei partiti moderati della prima repubblica, non ha creato nulla di. 
nuovo, è semplicemente salito sul carro del vincitore prima degli altri, 


sbaragliando un'agguerrita concorrenza. | 

Il grande merito di Berlusconi, quindi, non è stato quello di trasfor- 
mare l'Italia, ma di adeguarsi alle tendenze dominanti, in politica, in 
economia e anche nella cultura. In questo senso più che un demiurgo 


è l'avatar degli ultimi decenni. Paradossalmente è giunto a questo ri- 


sultato identificandosi totalmente con queste tendenze e cercando di 
rappresentarle anche fisicamente. Tutto questo non può essere avve- 
nuto senza un grosso lavoro, senza sofferenza, basti pensare a quanto 
sia doloroso il trapianto dei capelli, e soprattutto con la negazione di 
quanto potrebbe aver avuto di originale, di personale. Credo che anche 
gli aspetti sordidi del personaggio siano comprensibili non solo per la 
cultura machista d cui era imbevuto ma anche per l'opera di sublima- 
zione che ha compiuto sui suoi istinti naturali. | 

Se questo quadro è vero e credo che sia vero, più dei panegirici in- 
teressati alla Ignazio Benito, l'immagine dell'individuo che si impone ai 
suoi tempi ne esce completamente rovesciata e lascia aperta una do- 
manda particolarmente interessante per il movimento anarchico: se 
anche un personaggio come Berlusconi, che sembra dominare la sce- 


na politica, è solo un'espressione di forze sociali a cui anche lui è co- 
stretto ad adeguarsi, quale possibilità hanno le persone di opporsi a - 


queste forze sociali? Quali possibilità abbiamo di cambiare questa so- 
cietà? 


ALTERNATIVA LIBERTARIA Reggio Emilia 
DONNE LIBERTARIE 
FEDERAZIONE ANARCHICA REGGIANA - FAI 


Questo governo è è salito al potere col “programma” tipico della 
destra mondiale, dio patria e famiglia. | governi precedenti, pur non 
dichiarandolo esplicitamente, non erano. tanto diversi. Asserviti alla 
chiesa su ogni minima questione etica, fautori di guerre e commercio 


di armi, e nel pieno solco della tradizione nelle politiche familiari. 


Rifiutiamo dio perché tutte le religioni dividono, allontanano, 
giudicano, controllano. 


Rifiutiamo la patria perché è il nome che lo stato assume quando. 
si prepara ad ammazzare, a fare guerre, a vendere armi, a pagare 


assassini in divisa libica per organizzare lager in cui rinchiudere i 
migranti causati dalle guerre che essa stessa ha scatenato. 

Per la famiglia le cose sono più complesse. Rifiutiamo la famiglia 
perché non è solo la fondamento di tutte le società organizzate su 
basi cis-etero-patriarcali, ma è anche la cellula su cui si fonda lo stato 
ed è la base di riproduzione della forza lavoro che alimenta il 


- capitalismo. Sembra che la società non sia composta da altre entità. 


Qualsiasi discorso istituzionale sul carovita o sulla povertà ripete 


Le trasformazioni sociali sembrano prodotte da una forza che agi- 


‘sce come un tutto, in modo incosciente e cieco, perché sono la risul- 


tante delle innumerevoli volontà che si incrociano nella società, 
risultante a cui ogni singola volontà dà il suo contributo. Esistono dun- 
que innumerevoli forze che si incrociano, che danno vita ad un numero 
infinito di parallelogrammi di forze, da cui esce una risultante, l'avveni- 
mento storico, la rivoluzione. Silvio Berlusconi si è chiamato fuori da 
questo impegno, da questa somma, da questa sintesi. Ha preferito 
adeguarsi alla società del dominio e alle sue ideologie, beneficiando, 
come ogni capitalista, del lavoro non pagato della propria forza lavoro. 
Se questa è il quadro in cui ci troviamo ad operare, va da sé che volon- 
tà coscienti delle forze sociali in campo, su cui far leva per la trasfor- 
mazione sociale, volontà coordinate ed organizzate saranno tanto più 
efficaci del singolo per quanto volonteroso. 

Alla retorica dell'uomo solo al comando opponiamo l'organizza- 
zione basata sull'impegno individuale, all'adeguamento a questa so- 
cietà di morte opponiamo l'azione diretta e la solidarietà. 

Silvio Berlusconi è stato come l'omino di burro di Pinocchio, che 
con il sorriso ammaliante convinceva i ragazzi a salire sulla sua car- 
rozza che li avrebbe portati nel Paese dei Balocchi, dove sarebbero 
stati trasformati in ciuchini e destinati ai lavori più gravosi, fino ad es- 
sere avviati allo scannatoio. Del resto, come diceva Guerrazzi, l'asino è 
come il popolo: utile, paziente e bastonato. 


Né dio né patria né famiglia 
per la libera unione! 


il mantra del “sostegno alle famiglie”, quello chè è rimasto delle 
politiche abitative o di welfare viene erogato su base familiare, e 
l'elenco sarebbe ancora lungo. Anche tante realtà di base rivendicano 
lo status famigliare come un obiettivo irrinunciabile. | 

Crediamo che voler estendere lo status legale della famiglia 
perché comprenda tutte le unioni non-etero, pur se comprensibile 
nell'ottica di un'agognata eguaglianza di diritti, risenta di un equivoco 
di fondo. 

Equivoco che consiste nell'accettare ssd la pretesa 
dello stato e della società patriarcale che una persona goda di pieni 


“diritti solo se inserita in una struttura sociale accettata, normata, 


controllata dallo stato e dalla società stessi. 

Pensiamo che i diritti, per essere tali, non possono che essere 
universali, in capo a ogni singola persona, a prescindere che viva da 
sola, con o senza figl*, in una unione civile, un matrimonio o in 

qualsiasi altra forma venga in mente. 

Per questo pensiamo che l'obiettivo minimo di una lotta per 
conquistare dei diritti, debba essere quello di ottenerli per tutt*, su 
base individuale, perché ogni singola persona possa stabilire e vivere 
relazioni di qualsiasi tipo in completa libertà, fuori da condizionamenti 
e creando nello stesso tempo basi nuove per una società nuova. 


MANITA NOVA 
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Lager di Stato chiusi con il fuoco della rivolta 


Forse è la prima volta. La prima volta che una manifestazione 
contro le prigioni per migranti si svolge in centro. In questi ultimi 24 
anni, quando, nel giugno del 1999, venne aperto il CPT in corso 
Brunelleschi, cortei e presidi hanno avuto come fulcro questo carcere 
dove i reclusi arrivano senza essere passati da un tribunale. È la 
prigione amministrativa, pensata come anticamera della deportazione 
per chi, secondo le leggi italiane, non ha le carte in regola per vivere 
nel nostro paese. 

Questa prima volta ha una buona ragione. Dai primi giorni di 
marzo quello che oggi si chiama CPR è chiuso, perché distrutto dalle 
rivolte di febbraio. 

Ma il governo è deciso a riaprirlo al più presto. 

Da circa due mesi una ditta, l'Operosa, sta lavorando oltre le mura 
ed il filo spinato per ristrutturarlo. 

Si tratta di un'azienda molto attenta all'immagine, che descrive la 
propria offerta “etica”, all'insegna della responsabilità sociale e 
ambientale. Il solito minestrone green, pink, blu per coprire con 
chiacchiere e bei colori il lavoro sporco che stanno facendo. 

Bloccare la riapertura del CPR è l'urgenza che ha spinto una 


Ponte G 


Intervento dell'assemblea transterritoriale Corpi e Terra al presidio 


al CPR di Ponte Galeria il 24 giugno 2023 


Muri, fili spinati, barriere, grate, reti, lucchetti, catene, lacci, corde, . 


fruste, pungoli, telecamere. 

Sistemi studiati per contenere individua dentro le loro prigioni, 
bloccata senza poter decidere cosa fare della propria esistenza perché 
basta scostarsi appena dai confini, dai territori e dalle norme imposte 
-sulla base di gerarchie e profitti per subire immediatamente la 
repressione. 

Celebriamo la forza di chi vuole muoversi, spodii 
liberarsi da persecuzioni e guerre, da discriminazione e 
violenza di genere, sottrarsi alla violenza patriarcale ed i 
economica o semplicemente spostarsi per qualsiasi i 
interesse, relazione, bisogno o desiderio, una forza che 
viene fermata, repressa, ingabbiata, tormentata, abusata, 
violentata, rinchiusa in lager e fortezze in cui la tortura e 
l'assenza di diritti sono all'ordine del giorno. 

E lo dico io io che mentre lo dico riconosco il mio 
privilegio quello di poter prendere un volo, mostrare un 
— documento e avere il diritto di spostarmi. Tuttalpiù rischio 

qualche commento su qualche visto non desiderato o 
qualche interrogatorio o forzato rientro da un paese che 
colonizza ed occupa trasformando la Palestina in uno dei 
più grandi lager a cielo aperto 

Ma la forza di chi è imprigionata è la ribellione, 
prendono la rincorsa e tentano il tutto per tutto pur di 
conquistare la libertà. 

Eh sì perché ognun di loro, ognun di quelle quasi 
2000 persone che non sono stat salvat nel Mediterraneo, che sono 


state assassinate nel mediterraneo ci inchiodano alla consapevolezza 


e alla responsabilità: Se avete sentito il discorso di Meloni, Salvini e gli 
altri ministri di questo governo loro quelle persone non esistono, le 
loro storie non. hanno valore, perché a Cutro hanno parlato solo di 
fermare la tratta ma non si sono fatti domande sul perché le persone 
si muovono. 

Quelle storie sono il frutto delle colonizzazioni, dello sfruttamento 
delle risorse, della desertificazione, delle occupazioni, delle dittature 
“che fanno comodo. Non sono i paesi ad essere più poveri come 


spesso si dice ma le persone che ci vivono ad essere costrette alla 


No CPR a Torino 


diversificata rete agli associazioni, assemblee, gruppi e singoli a 
promuovere un corteo e un'assemblea nazionali per il primo fine 
settimana di luglio. 

La manifestazione, circa trecento persone, dopo una inihain 


| sosta in piazza Castello, si è mossa lungo i giardini reali sino al Po e a 


piazza Vittorio, per concludersi al Valentino. 

Prima della partenza del corteo dalle impalcature per la 
ristrutturazione di Palazzo Madama è sceso un grande striscione con 
la scritta “CPR=lager. Blocchiamo Stato ed aziende”. 

In corso San Maurizio, sui fili del tram è stato issato un telo con la 


scritta “La polizia uccide. Vendetta per Nahel”; all'ingresso del ponte 


della Gran Madre è stato messo “CPR, lager di stato si chiudono con il 
fuoco”. 

Tra interventi e slogan la manifestazione si è conclusa all'arco del 
Valentino. 
| La strada per chiusura sa CPR è ancora lunga e tutta in salita. Il 
governo intende tirare dritto con la complicità attiva delle opposizioni, 


‘che si limitano a denunciare qualche “eccesso” per provare a salvare la 


faccia. 


ler(1)a... 


povertà, alla violenza e alla guerra perché costrette a farsi sfruttare da 
tutte le due parti dal mare senza il controllo sulle ricchezze del proprio 
territorio. E sono le multinazionali dell'occidente e i governi al loro 


servizio che difendono con il braccio armato di frontex i loro 


inattaccabili potentati 

Si va via perché si deve andare via pareti in molti paesi 
l'autodeterminarsi nel genere e nell'orientamento relazionale e affettivo 
qualsiasi questo sia significa firmare la propria condanna a morte ma 
anche questo un a volta qui non viene tenuto in considerazione 

E nessuno parla delle migrazioni di persone ed animali dovute al 


A 


cambio climatico, alla desertificazione imposta dalle deforestazioni, 
dall'estrattivismo di ogni tipo di minerali, dagli allevamenti, dal 


-= monocoltivo. Tutte queste pratiche sempre della nostra economia. 


capitalista difesa da Frontex. 

Questo sistema tratta la terra, le piante, gli animali umani e non 
come corpi al servizio, corpi che si possono sfruttare, opprimere, 
ingabbiare, schiavizzare. 

E non fa forse comodo la clandestinità al caporalato ai campi del 
nostro paese dove le condizioni di vita di chi lavora, i morti di calore, lo 


‘sfruttamento, gli abusi sessuali e gli stupri vengono taciuti, 


normalizzati e non indagati? 


È in salita, perché in questi 25 anni è diventato “normale” che. 
qualcuno possa essere privato della libertà e poi deportato solo 
perché pover* e, quindi, senza il pezzo di carta che rende liberi”. 

Una normalità terribile, la stessa di cui parlava Hanna Arendt, la 
stessa che ha reso possibile deumanizzare e sterminare milioni di 
persone, suscitando il plauso dei più. | 

Come diceva un ministro di questa Repubblica chi si imbarca con 
i figli su una carretta stracolma è responsabile della loro morte. 

Chi sa? Anche chi in questi anni ha visto tornare in una bara i 
propri cari morti al CPR di Torino avrebbe dovuto fermarli, impedire 
loro di partire, tenerli a casa nella miseria e nella rassegnazione. I 

Anche Macron vorrebbe che i ragazzini che stanno incendiando 
caserme, commissariati, municipi venissero tenuti a casa, soffocando 
la rabbia per la morte di un ragazzo come loro, ucciso a sangue freddo 
da un poliziotto. Sono ragazzi che non si rassegnano alla normalità 
della violenza di stato. 

Anche nel nostro paese c'è ancora gente capace di indignazione, 
capace di unirsi a chi brucia le proprie prigioni per liberare tutt*. 

Il tempo è ora. Non c'è un domani. 


La libertà non dovrebbe essere “conquistata”. Non dovrebbero 
proprio esistere luoghi di contenzione e detenzione, limitazioni al 
movimento e all'esistenza - di nessuna. di 

Possiamo e dobbiamo vivere insieme, la terra non è di nessuno. 
Noi l'abitiamo come e con tutti gli altri esseri viventi e RESTA invertire - 
la corsa pazza di questo sistema 

Dal nostro luogo di privilegio di persone umane alleate ci troviamo 
di fronte alla necessità di assumerci la responsabilità della lotta contro 
questo sistema, perchè frontex è figlio di questo sistema, come le 
direttive del governo, come i CPR, come le gabbie degli allevamenti. 

Il sistema capitalista e patriarcale non accetta e non 
permette l'attraversamento libero degli spazi. E così 
scatena il proprio potere con ordinanze e ingaggia uomini 
armati con il compito di porre fine a ii tentativo di 
autodeterminazione. | 

Di fronte a tale disparità di forze, le persone alleate 

‘non possiamo limitarci a piangere e ricordare chi è 
martire di questa “nuova” resistenza. 

Abbiamo il dovere di opporci per non essere 
complici e il dovere di costruire strade e cammini 
alternativi: lottare perché chi evade trovi rifugi rimanendo 

-a vivere una libertà più reale, senza recinti, senza sbarre. | 
“muri però possono e devono crollare, i fili spinati essere 
recisi, le grate e le reti spaccarsi, le sbarre rimosse. 
Vanno spezzati lucchetti e catene, strappate le corde e i 
lacci, le fruste e i pungoli. 

La libertà di poter vivere davvero senza confini e di 

‘poter vagare per i territori spinti unicamente delle proprie 

esigenze e desideri. E credere che possa venire il giorno: 
in cui ogni confine verrà abbattuto e ogni catena spezzata, il giorno in 
cui ogni individua di ogni specie potrà attraversare qualsiasi territorio 
liberamente incrociandosi e rispettandosi. 

Nel frattempo lavoriamo con passione per costruirlo, questo 
giorno, e per decostruire invece lo sfruttamento e l'oppressione 
sistemici, consapevoli che, in una società che ritiene normale 
recludere e considera l'evasione un reato, non sarà facile e qualsiasi 
nostro sforzo potrebbe apparire vano. | ii 

Con amore e rabbia verso le persone ancora rinchiusa. 

< Con la fiducia nella nostra lotta antagonista permanente! 
- (Intervento ispirato all'articolo di Desiree Manzato su Liberazioni). 
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Il fascino perverso 


della geopolitica 


Visconte Grisi 


Dopo anni di relativo declino la geopolitica è ritornata oggi al cen- 
tro dell'attenzione generale. Non c'è giorno in cui non si senta parlare 
di mondo unipolare, bipolare, multipolare, senza peraltro portare, in 
molti casi, dati certi a sostegno delle proprie argomentazioni. Le tesi 
più correnti riguardano naturalmente il declino dell’ “impero america- 
no", l'ascesa economica della Cina e la sua alleanza tattica con la Rus- 
sia o il nuovo polo mondiale costituito dai paesi BRICS. Cerchiamo 
quindi di elaborare alcuni punti fermi che possano consentici di sbro- 
gliare l'intricata matassa. 

1) Il mercato mondiale. Se pure l'economia capitalistica può es- 
sere fin dall' inizio, cioè fino dal 1400-1500, caratterizzata come eco- 
nomia-mondo, secondo la definizione datane da Immanuel 
Wallerstein, ciò non toglie che nel suo sviluppo grande importanza ab- 
bia avuto la definizione di "spazi geografici nazionali" intesa come deli- 
mitazione del mercato, sia delle merci che del lavoro, e dei capitali 
produttivi o finanziari. In ogni caso l'elemento nazionale si è intreccia- 
to strettamente con quello internazionale nella storia del capitalismo, 
attraversando varie fasi con prevalenza ora dell'uno ora dell'altro ele- 
mento. Gli ultimi tre o quattro decenni della storia capitalistica, passati 
- agli onori della cronaca col nome di “globalizzazione”, sono stati in 
realtà una fase di enorme sviluppo del mercato mondiale delle merci, 
della forza lavoro, dei capitali, guidato dalle grandi multinazionali sen- 
za patria che hanno assunto una relativa indipendenza nei confronti 
degli stessi stati nazionali. Più recentemente, dopo la grande crisi 
finanziaria dei “mutui subprime” del 2007/2008, gli stati nazionali so- 
no ritornati alla ribalta, a partire proprio dagli Stati Uniti, con politiche 
protezioniste e/o con le sanzioni economiche in una situazione di 
guerra economica. Qualcosa di simile era già avvenuto nel periodo 
precedente la prima guerra mondiale che seguiva un altro precedente 
periodo di grande espansione del mercato mondiale. 

2) Lo sviluppo ineguale. Questo quadro va posto in relazione con 
il modo di produzione capitalistico dominante a livello mondiale e con 
i suoi meccanismi peculiari di espansione. La tesi dello sviluppo pro- 
gressivo e lineare di origine positivista borghese, che ha avuto comun- 
que una parte preponderante nella tradizione marxista ortodossa, è 
ormai sconfessata dagli stessi apologeti del capitalismo, oltre che 


confutata dalla realtà, trascinando nella sua crisi quel "marxismo" che 


su di essa si era fondato. Esiste tuttavia nel marxismo un'altra tradizio- 
ne, neanche troppo minoritaria, che ha sempre pensato che l'espansio- 
ne capitalistica si svolgesse in maniera essenzialmente discontinua, 
determinando quindi uno sviluppo ineguale fra le diverse aree geogra- 
fiche e all'interno stesso delle singole aree. Tutto ciò va messo ulte- 
riormente in relazione con il ciclo economico capitalistico, ovvero con 


le fasi lunghe di espansione - recessione. È chiaro che in una fase di 


espansione, come quella verificatasi nel secondo dopoguerra dal '45 
al ‘75, la tendenza prevalente sarà quella all'omologazione e all'integra- 
zione internazionale, mentre in una fase recessiva, come quella in cor- 

so, prevarrà al contrario l'esaltazione delle particolarità e delle 
| "differenze". Lo sviluppo ineguale determina inoltre il formarsi di gerar- 
chie all'interno delle varie aree di sviluppo il che è in contrasto con l'i- 
dea di un mondo unipolare e tende a far pensare che il mondo 
capitalistico è, quasi per definizione, multipolare. 

3) La divisione internazionale del lavoro. La divisione internazio- 
nale del lavoro può avere diverse cause e motivazioni: 1) cause natura- 
li: la presenza o meno di combustibili fossili o metalli rari nel 
sottosuolo di una determinata area può condizionarne in maniera de- 
terminante lo sviluppo economico, come si può osservare facilmente 
nei paesi che fondano la loro economia sull'esportazione di materie 
prime, come la Russia attuale o i paesi OPEC; 2) cause storico-sociali; 
un esempio vicinissimo a noi riguarda proprio la piccola-media indu- 


stria italiana il cui sviluppo ha, alle sue origini, la tradizione delle picco- 
le botteghe artigiane cittadine, successivamente il diffondersi dell’ “in- 
dotto" dipendente dai poli industriali, la formazione di “zone” 
specializzate in particolari produzioni con larga diffusione del lavoro in 
piccole officine o a domicilio, la conduzione spesso su base familiare 
delle piccole imprese con i relativi rapporti di auto sfruttamento ca- 


muffato; 3) cause dovute all'innovazione tecnologica: in questo caso 


si parla di aree caratterizzate da aziende high tech come quelle della 
Silicon Valley o l'industria automobilistica in Germania. A questo pro- 
posito occorre notare che i processi di delocalizzazione e di decentra- 
mento produttivo hanno accentuato il formarsi e il differenziarsi di 
queste aree, come è avvenuto per la produzione dei chips a Taiwan 
(60% della produzione mondiale), mentre l'industria automobilistica te- 
desca ha delocalizzato nei paesi est europei le produzioni a basso va- 
lore aggiunto e alta intensità di manodopera e mantenuto in patria le 
produzioni a più alto contenuto tecnologico. 

4) Governo mondiale. Per illustrare questa tesi ricorriamo a una 
citazione dall'articolo di Paul Mattick “La guerra è permanente” del 
1940. Nell'ultima parte dell'articolo Mattick affronta un tema di grande 
attualità: la contraddizione fra mercato mondiale e stati nazionali. Nel- 
la sua visione la "riorganizzazione internazionale delle sfere di sfrutta- 
mento supera i confini nazionali.. Ma le classi dirigenti degli stati 
nazionali si sono storicamente sviluppate in una maniera che esclude 
la possibilità di una spartizione pacifica dello sfruttamento mondiale... 
Eppure la vittoria dei monopoli non potrà mai essere completa e la 
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questione nazionale non scomparirà mai... Proprio questo processo, 
anzi, non fa altro che illustrare una volta di più la completa incapacità 


-del capitalismo di portare a compimento un riassetto davvero raziona- 


le dell'economia mondiale... Il capitalismo, dopo aver creato il mercato 
mondiale, è incapace di garantire per sé stesso una spartizione pacifi- 
ca dello sfruttamento mondiale e di controllare i reali bisogni della pro- 
duzione mondiale, rappresentando quindi un vincolo per l'ulteriore 
sviluppo delle forze produttive umane... | giorni dell'economia capitali- 
stica di mercato sono inesorabilmente contati, così come quelli del 
nazionalismo capitalistico, a meno che non venga creato un organo 
socio-economico per la- regolamentazione cosciente dell'economia 
mondiale”. Ma questo sembra fuori dalla portata del modo di produ- 


“zione capitalistico, mentre, sostiene Mattick, questa opera può essere 


portata a termine soltanto dal proletariato mondiale, essendo questa 
l'unica classe sociale i cui interessi non sono antagonistici nei con- 
fronti di una reale e cosciente collaborazione mondiale. 

Detto questo dobbiamo sottolineare che la tesi di fondo che sta 
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alla base della geopolitica è che il potere politico, soprattutto quello 
delle potenze mondiali, può arrivare a condizionare lo sviluppo econo- 
mico modificandolo: secondo i propri fini. Cosa senz'altro possibile, 
quanto meno per periodi limitati di tempo e in condizioni particolari, 
come durante le guerre più o meno guerreggiate, dato che il sistema 
capitalistico offre una certa resistenza e non sopporta per molto tem- 
po costrizioni extraeconomiche. Lo strumento principale messo in 
campo in queste circostanze, soprattutto dal governo degli Stati Uniti, 
sono le sanzioni economiche verso i paesi “canaglia”. Ora, a parte il 
fatto che le sanzioni economiche non hanno mai ucciso nessuno, 
neanche la piccola Cuba, tanto meno il ben più coriaceo Iran, le conse- 
guenze delle sanzioni sono molto complesse e, a volte, molto contrad- 
dittorie. 

Le sanzioni imposte nei confronti dell'esportazione di materie pri- 
me (petrolio, gas, metalli rari) provocano senz'altro un aumento di 
prezzo di queste materie e la conseguente inflazione e, in questo caso, 
ciò ha fatto comodo sia alla Russia, paese esportatore, che agli Stati 
Uniti, che hanno potuto immettere sul mercato il proprio gas più costo- 
so perché prodotto con la tecnologia fracking, molto dannosa per 
l'ambiente. Inoltre nella situazione attuale del capitalismo finanziario 
mondializzato, in cui le “economie nazionali” hanno perso molte delle 
loro caratteristiche, le sanzioni sono facilmente aggirabili tramite la 
creazione di filiali, società ombra, scatole cinesi, matrioske russe e 
quant'altro. In fin dei conti le sanzioni di guerra di Biden, soprattutto 
quelle imposte alla Cina, dovrebbero ottenere quello che i dazi doga- 
nali di Trump non sono riusciti a portare a termine, e cioè la politica del 
reshoring, vale a dire la tendenza al ritorno di alcuni settori produttivi 
nei paesi a capitalismo avanzato e in particolare negli USA. Trump non 
riuscì a riportare in patria l'industria dell'automotive, ma ora il centro 
dell'attenzione si è spostato sulle tecnologie informatiche. Recente- 
mente il presidente Biden ha emesso il “Chips and Science Act 2022” il 
cui scopo è quello di riportare la produzione dei chips (semicondutto- 
ri) negli Stati Uniti, produzione che, al momento come già detto, viene 
effettuata per il 60% in Taiwan. Ma fare gli ingenti investimenti in capi- 
tale fisso necessari per la costruzione di impianti industriali per la pro- 
duzione dei famosi chips nelle attuali condizioni economiche non è 
per niente facile né immediatamente profittevole. Dal dire al fare c'è di 
mezzo il mare. Sembra anzi che, per ora, le sanzioni stiano ottenendo 
l'effetto contrario, vista la crisi che sta coinvolgendo le aziende iper- 
tecnologiche della Silicon Valley e che ha già portato a 200.000 licen- 
ziamenti da parte di Google, Meta, Microsoft e Amazon e al fallimento 
della Silicon Valley Bank. Sembra quindi difficile riorientare la divisio- 
ne internazionale del lavoro (con il conseguente commercio mondia- 
le), affermatasi negli ultimi decenni, per costringerla entro i limiti di 


blocchi geopolitici, come sostengono i fautori della “fine della globa- 


lizzazione”. | 

L'effetto sicuramente più immediato prodotto dalle sanzioni è sta- 
to quello di provocare una accelerazione della crisi capitalistica già in 
corso fino ad arrivare sull'orlo di una recessione economica mondiale. 
La risoluzione di questa crisi mediante un conflitto mondiale rientra 
naturalmente nel campo delle possibilità, come ci ricorda l'esperienza 
delle due guerre mondiali del Novecento. Tuttavia quando parliamo di 
terza guerra mondiale è necessario precisare se intendiamo una guer- 
ra più o meno convenzionale o una guerra nucleare. La differenza è 
fondamentale: una guerra convenzionale ci può stare, come risoluzio- 
ne della crisi capitalistica, mentre una guerra nucleare significherebbe, 
a mio avviso, la possibile fine, oltre che del genere umano, anche del 
modo di produzione capitalistico stesso, una specie di suicidio tipo 
“muoia Sansone con tutti i filistei”. Una inevitabile escalation da un ti- 
po di guerra all'altra, che molti danno per scontata, non è per nulla pre- 


\vedibile razionalmente. A meno che non vogliamo parlare 


dell'irrompere dell’irrazionale nella storia. 
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Se però parliamo di guerra dobbiamo ammettere che gli Stati Uniti 
non hanno fornito prove brillanti e degne di una superpotenza: in Corea 
diciamo che hanno pareggiato, in Vietnam hanno perso, in Somalia e 
in Afghanistan si sono ritirati in maniera indecorosa, hanno vinto facile 
solo contro Saddam Hussein che le armi di distruzione di massa non 
ce le aveva, senza peraltro ottenere frutti tangibili da questa vittoria, 


anzi lasciando buona parte dell'Iraq sotto la pesante influenza dell'I- 


ran. Verrebbe quasi da pensare, parafrasando Mao, che “l'imperialismo 
è una tigre di carta”. | i | 

In realtà è il concetto stesso di “imperialismo” che andrebbe rivi- 
sto e considerato nella sua giusta luce, di fronte a un uso spesso im- 
proprio che si fa della parola. Certamente l'imperialismo ha 
rappresentato una fase dello sviluppo capitalistico che va, più o meno, 
dagli ultimi decenni dell'Ottocento ai primi decenni del Novecento, fa- 
se in cui i grandi monopoli con base nazionale, formatisi in seguito al- 
la concentrazione e centralizzazione del capitale, avevano la necessità 
di espandersi a livello mondiale, con il sostegno, anche militare, degli 
stati di origine. Per Lenin la base essenziale dell'imperialismo era l'e- 
sportazione dei capitali, mentre per la Luxemburg era la conquista di 
nuovi mercati ma, a parte questa contraddizione, risulta oggi chiaro 
che l'imperialismo non era la "fase suprema” del capitalismo, cosa che 
Lenin non poteva sapere. 

Successivamente le grandi multinazionali, qualunque fosse la loro 
nazione di origine, hanno superato i confini degli stati-nazione e oggi si 
spartiscono, in maniera concorrenziale certo, il mercato mondiale, in- 
dipendentemente dal paese in cui hanno la sede legale e/o fiscale. 
Tanto per fare un esempio oggi il settore agro-alimentare è in mano a 


tre colossi multinazionali: Dow-Dupont, ChemChina-Syngenta e Bayer- 


Monsanto che controllano il 63/69% del mercato e il 75% del business 
dei pesticidi e diserbanti. A livello più generale "la crisi finanziaria del 


2007/08 ha influenzato ‘grandemente il processo di concentrazione 
globale: allorché la crisi si era intensificata furono numerose le oppor- 
tunità per acquisire asset relativamente a buon mercato. Nel 2007/08 
ci sono state 169 tra fusioni e acquisizioni all'estero per un valore pari 


‘a oltre 3 miliardi di dollari e delle società coinvolte solo otto erano con 


sede in paesi a reddito basso o medio basso... Lo stock di investimen- 
ti diretti esteri verso l'interno delle economie avanzate è passato dai 
394 miliardi di dollari del 1980 ai 10.213 miliardi del 2008, per lo più da 
altre economie avanzate. Tra il 1987 e il 2008 ci sono state 2.219 me- 
gafusioni transnazionali per oltre 1 miliardo di dollari, con un valore 
complessivo di 7.232 miliardi, la maggior parte delle quali ha coinvolto 
imprese di paesi sviluppati". È necessario inoltre tener conto della for- 
mazione di un mercato finanziario globale, agevolata dall'eliminazione 
dei controlli sui movimenti di capitale a breve termine, da tempo attua- 
ta da quasi tutti i governi. Tornare indietro non sarà facile. 

Ma veniamo ora alla guerra in corso in Ucraina. Dopo il fallimento 
dell'iniziale tentativo di blitzkrieg da parte russa, complice anche il ge- 
nerale inverno, la guerra si è trasformata in una guerra di posizione, 
quasi più simile alla prima guerra mondiale che alla seconda. Da am- 
bedue le parti si registra una carenza sia di soldati che di munizioni e 
mezzi militari e di logistica, mentre l'oggetto della contesa è sempre 
più territoriale. La prospettiva si configura come una nuova versione 
della guerra permanente la cui conclusione non può che essere la rovi- 
na del paese interessato, l'Ucraina, e/o la sua divisione interna nei mo- 
di attualmente imprevedibili. Se poi parliamo di countdown verso la 


guerra mondiale dovremmo anche indicare degli indici che potrebbero. 


segnare il conto alla rovescia verso l'esito finale. Il primo indice che 
viene in mente è, naturalmente, il livello delle spese militari nei vari 
paesi coinvolti. Ora le spese militari USA nel 2022 sono state di poco 
superiori al 3% del PIL, mentre in Russia nel nuovo millennio possiamo 


A Tempe, Perama e Pylos negli ospedali e al blocchi di 
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rilevare una media del 3% del PIL nonostante il picco del 5,43% nel- 
2015 in occasione del sostegno alle repubbliche del Donbass, e in Eu- 
ropa la spesa militare è stata portata al 2% del PIL, come già richiesto 
da Trump nell'ambito del finanziamento della NATO. Dai dati risulta 
che le spese militari sono sì in aumento, ma ancora ben lontane da 
quelle tipiche di una economia di guerra, come, ad esempio in USA, ri- 
spetto al 40% durante la Il guerra mondiale e anche rispetto ai picchi 
durante la guerra di Corea (15%) e la guerra del Vietnam (10%). 

Infine, per concludere, quando parliamo di economia di guerra, al- 
trimenti detta anche keynesismo di guerra, ci riferiamo a una situazio- 
ne in cui quasi tutta la produzione è comprata dallo stato e cioè a 
“un'epoca completamente priva di accumulazione in capitale fisso, re- 
sa del tutto impossibile dalla riconversione produttiva a scopo bellico 
ossia dal fatto che i mezzi di produzione e la manodopera che prece- 
dentemente producevano impianti, macchinari, strutture, strumenta- 
zioni, etc. venivano ora impiegati per la produzione di beni di consumo 
non riproduttivo (le armi e l'apparato bellico in generale)" Come con- 
seguenza di ciò si ha una riduzione al minimo dei consumi privati di 
massa e "una formazione di riserve liquide inutilizzate... neutralizzata 


-con risparmi forzosi ed aumenti di imposte destinate all'immediato 


impiego nel finanziamento della produzione militare, destinazione nel- 
la quale si aggiungono all'immane incremento della spesa pubblica 
deficitaria” l’espressione “economia di guerra”, che abbiamo più volte 
usato fin dai tempi della pandemia, va intesa tuttavia in senso relativo 
in quanto la riconversione della produzione verso i settori cruciali in 
tempo di guerra, produzione di armi ecc., è solo parziale, anche se in 
aumento, ma ben lontana dai livelli del “keynesismo di guerra” degli 
anni 30/40. Si potrebbe parlare, in maniera molto sintetica, di una eco- - 
nomia di guerra senza una guerra dichiarata, che invece potrebbe ma- 
scherare una “grande depressione” in arrivo. | 


polizia 


| Stato e padroni uccidono i poveri 


- Coordinamento locale di Atene 
Organizzazione politica anarchica 


il 14 giugno, al largo di Pylos, è affondato un peschereccio che 
trasportava più di 700 rifugiati e migranti che volevano attraversare la 
Libia per raggiungere l'Italia. 104 persone sono sopravvissute al nau- 
fragio, mentre 80 sono state recuperate morte. L'enorme numero di di- 
spersi e di migranti morti rivela la portata della gestione criminale 


dell'incidente da parte dello Stato greco. Considerando che le autorità 


greche erano state informate diverse ore prima del pericolo che corre- 


vano gli occupanti dell'imbarcazione e che le testimonianze di rifugiati - 


e migranti sopravvissuti al naufragio indicano che la guardia costiera 
-ha cercato di rimorchiare l'imbarcazione fuori dalle acque nazionali. Il 
risultato è stato che l'imbarcazione è affondata e la maggior parte del- 
le persone a bordo non ha avuto il tempo di uscire dai livelli inferiori 
della barca, come molte madri con i loro bambini. La politica anti-im- 
migrati e omicida dello Stato greco e della Fortezza Europa non si di- 
stacca dall'omicidio dei migranti al largo di Pylos. Dalla firma 
dell'accordo per l'estensione della recinzione a Evros di 35 km, al fine 
di "migliorare" ulteriormente la protezione delle frontiere esterne della 
Grecia e, per estensione, dell'Europa, ai respingimenti illegali nel Mar 
Egeo e all'annegamento quotidiano di persone, ai campi di concentra- 
mento per rifugiati e migranti, dove le persone vengono ammassate e 
imprigionate in condizioni spaventose e senza alcuna libertà, fino ai 
pogrom della polizia contro di loro nelle città, i rifugiati e i migranti si 
trovano di fronte alla politica criminale dello Stato greco, che mira a 
impedire l'ingresso nel Paese, scegliendo naturalmente di uccidere le 
persone che cercano un futuro migliore di quello della guerra, della po- 
vertà e della non libertà. Una situazione in cui migliaia di persone sono 
sfollate, a causa delle guerre condotte dai padroni planetari nei loro 
Paesi, per lo sfruttamento delle risorse naturali e l'espansione della lo- 
ro sfera di influenza. In fondo, condannare milioni di persone alla mi- 
seria, alla povertà, alle malattie e allo sradicamento è il presupposto 
per garantire l'accumulo eccessivo di ricchezza nelle mani delle élite 
eopnoraiche globali. | 


Il 29 maggio, nella zona cantieristica di Perama, durante i lavori 
per la sostituzione di un'elica sulla nave Asterion, l'impalcatura da cui 


si svolgevano i lavori ha ceduto, schiacciando tre operai, uno dei quali 


è morto e altri due sono rimasti gravemente feriti. Questo particolare 
omicidio sul lavoro si aggiunge a una serie di "incidenti" in questo set- 
tore, con il recente ferimento di operai nel cantiere navale di Syros, 


l'omicidio sul lavoro di un operaio edile di 37 anni a Santorini, quando 


la ringhiera del balcone su cui stava ha ceduto, e di un operaio di 45 
anni a Lavrio mentre si era immerso per pulire le scogliere. Le decine 
di omicidi di lavoratori, che solo nei primi quattro mesi del 2023 am- 
montano a 57, sono il risultato delle politiche antioperaie e antisociali 
dello Stato greco, come la recente adozione del disegno di legge Ha- 
tzidakis, che hanno portato all'escalation del terrorismo e dell'irrespon- 


| sabilità da parte dei datori di lavoro. La totale mancanza delle 


necessarie misure di sicurezza, l'intensificazione dei ritmi, l'assenza di 
controlli elementari sulle condizioni di lavoro, il lavoro nero e non assi- 
curato, l'abolizione dell'ispettorato del lavoro, la criminalizzazione 
dell'attività sindacale, l'attacco allo sciopero, la liberalizzazione dei li- 
cenziamenti, l'abolizione della giornata di 8 ore e la minaccia della di- 
soccupazione sono gli strumenti di cui lo Stato e i padroni si sono 
dotati per imporre condizioni di sfruttamento ancora più dure alla clas- 
se sfruttata. 

Gli sfruttati e gli oppressi continuano a pagare con il n sangue il 
mantenimento e la riproduzione del barbaro sistema oppressivo di 
sfruttamento che opprime, uccide e impoverisce. Lo dimostrano le de- 
cine di omicidi di lavoratori nelle fabbriche della moderna schiavitù. Lo 


dimostrano le migliaia di morti causati dalla gestione criminale della 
| pandemia, le decine di vittime del crimine capitalista di Stato a Tempe, 
i rom assassinati dai bastardi in uniforme dell'ELAS, gli omicidi di mi- 


granti e rifugiati alle frontiere d'acqua e di terra della Fortezza Europa. 
Perché la perpetuazione del potere e dei profitti dei padroni eco- 
nomici e politici passa attraverso l'intensificazione dello sfruttamento 
dei poveri e dei plebei, il saccheggio delle nostre vite e la messa a ta- 
cere e la repressione di tutti coloro che si rifiutano di accettare questa 


‘ barbarie come unica prospettiva. La barbarie in cui rifugiati e migranti 


annegheranno a centinaia, o saranno imprigionati in moderni campi di 


| concentramento, o si ritroveranno inseguiti da poliziotti e fascisti nelle 


città, impoveriti ed esclusi da condizioni di vita decenti. La barbarie in 
cui decine di persone saranno uccise sui treni a causa delle politiche 
omicide dello Stato con la totale mancanza di controllo e manutenzio- 
ne delle reti e delle comunicazioni tra i treni, o moriranno sui vagoni o 
nelle loro case aspettando per ore un'ambulanza per andare in ospeda- - 
le. La barbarie in cui decine di lavoratori non torneranno mai dal lavoro 
perché la loro vita è misurata dai padroni e nei loro calcoli costa meno 
della manutenzione di un'impalcatura. Nel mondo dello Stato e dei pa- 
droni siamo tutti stranieri. | 

Non ci illudiamo che ci sia un modo per abbellire e umanizzare il 
sistema statale e capitalista. La difesa degli interessi, dei bisogni, del- 
la vita e della dignità dei lavoratori passa attraverso un'organizzazione 
comune, coordinata orizzontalmente e dal basso. La storia dei movi- 
menti sociali e di classe che hanno lottato per un mondo senza sfrut- 
tamento e oppressione ci dimostra che la solidarietà sociale tra 
stranieri o locali oppressi è la nostra arma contro gli oppressori comu- 
ni. Ciò che si otterrà sarà il risultato delle nostre lotte ampie, organiz- 
zate dal basso, militanti e radicali. L'unico vero dilemma del nostro 
tempo è: la barbarie statale e capitalista o la rivoluzione sociale. E noi, 
come anarchici, scegliamo la strada della Rivoluzione sociale come 
unica prospettiva realistica per una vita dignitosa, per una società co- 
struita sulla base dell'uguaglianza, della solidarietà, della giustizia e 
della libertà. | I 

Abbattere la moderna Fortezza Europa dell'apartheid, i campi di 
concentramento e le recinzioni. 

Libera circolazione e condizioni di vita dignitose per i niugiat ei 
migranti. 

Organizzazione e partecipazione nelle lotte collettive sociali e di 
classe alla base. ti 

Tutto per tutti: salute - istruzione - cibo - abitazione. 

- Lotta per il rovesciamento dello Stato e del capitalismo, per la ri- 

voluzione sociale, l'anarchia e il comunismo libertario. 
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Criptovalute 
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Sotto a chi Token... 


Nino Lisibak 


In vista degli imminenti incontri internazionali antiautoritari di St. Imier 
proponiamo una breve immersione nel mondo delle criptovalute, i cui so- 
stenitori invadono sempre più gli spazi del pensiero anarchico originato 


dalle lotte operaie di fine Ottocento contro il Capitale a causa della deriva 


autoritaria all'interno dell'AIL (L'Associazione internazionale dei lavoratori), 
. confondendo il concetto stesso di antiautoritarismo (ad esempio verso lo 


Stato) con la volontà di affrancamento dalla sorveglianza dei governi e dal - 
controllo dei maggiori organismi finanziari nazionali e internazionali, dai 


vincoli del sistema bancario e tributario €, per questo, convinti fautori di 


un'economia altra basata sulla privacy e sulle transazioni non tracciabili da 


queste istituzioni. Che il risultato ottenuto da questa corrente che si richia- 
ma al pensiero libertario, sia l'aver creato altri pochissimi super ricchi, evi- 
dentemente non ha prodotto sufficienti frizioni tra una legittima 
aspirazione anti controllo e la causa della giustizia sociale (di cui l'eguali- 
tarismo è il perno) perorata dall'anarchismo sin dai primordi. 

Quest'articolo è la summa di vari contributi provenienti proprio dal 
mondo bancario e da quello del criptoanarchismo, ai quali, va da sé, sarà 
garantito l'anonimato... | 

Nel 1988 Timothy C. May pubblicò sul sito activism.net il Manifesto 
criptoanarchico, espressione del mondo Cypherpunk (dall'inglese “cypher”, 
cifra, attivismo libertario che adotta la crittografia informatica come mezzo 
per hackerare siti o archivi riservati, in modo da rendere pubbliche le “verità 
scomode"), nel quale affermava, tra l'altro che “la criptoanarchia consentirà 
il libero scambio di segreti nazionali”. Julian Assange, un critto-attivista, ne 
sa qualcosa... 

l'ideologia che ne deriva, il cripto- o cyber (=informatico) anarchismo, 


ha sviluppato dei software crittografici per lo scambio di informazioni che 


garantiscono l'anonimato, laddove per anonimato si intende la libertà poli- 


tica ed economica, nell'ottica di sfuggire al controllo di massa dei governi - 


sulle comunicazioni tra le reti di computer e alla conservazione dei dati 
‘delle telecomunicazioni, i Big Data che, per fini commerciali invece, fanno 
gola al cosiddetto capitalismo di sorveglianza. 

In questa prospettiva, Tim May - per il quale il criptoanarchismo è una 
forma di anarcocapitalismo - preconizzava già più di trent'anni fa, l'uso del 
denaro digitale anonimo e quindi sicuro (...) e tutta una serie di interazioni 


mediate da criptovalute che avrebbero portato a un profondo mutamento 
delle economie e delle relazioni sociali, financo al declino del potere stata-. 


le... 
Le criptovalute sono monete virtuali decentralizzate, ossia che non 


rientrano sotto il controllo di istituti finanziari o governi. Possono essere © 


utilizzate per acquistare beni o servizi, o essere scambiate e considerate 
un investimento. Vengono acquistate o vendute in un conto exchange e 
detenute nei “wallet”, i portafogli elettronici dove tutte le valute digitali (che 
- materialmente non esistono) vengono archiviate, conservate, inviate e rice- 
vute grazie alla rete Internet. Gli exchange sono piattaforme di scambio 
che consentono di inviare o ricevere criptovalute direttamente tra utenti 
(peer to peer) senza chiedere la verifica dell'identità. La registrazione ri- 
chiede semplicemente un indirizzo e-mail e una password. Rispetto alle 
valute tradizionali si avvalgono della crittografia per garantire la sicurezza 
delle transazioni senza il coinvolgimento delle banche o di altre istituzioni. 
| La decentralizzazione rende il sistema, a detta dei suoi aderenti, più rapido 
(rispetto a una banca non ci sono limiti legati a orari di apertura o richieste 
di verifiche da parte di terzi; le transazioni avvengono in pochi minuti, a 
qualsiasi ora, 365 giorni l'anno) economico (le commissioni sono decisa- 
mente più basse di quelle applicate dalle banche), equo (lo scambio di 
criptovalute avviene su reti P2P o “peer to peer”, in cui ogni computer, cioè, 


agisce sia come server che come client, da pari a pari, insomma) e traspa- 


rente (la trasparenza è riferita alla tecnologia IRE sha che vedremo più 
avanti). I 

La relativa facilità con la se si possono creare criptovalute rende il 
loro numero insignificante; nel 2013 se ne contavano meno di 70, mentre 
da inizio 2023 sono circa 9000, anche se nei primi mesi del 2022 c'erano 
molte più monete digitali. Fatto sta che solo le prime 20 occupano quasi il 


90% del mercato. Quanto sia aleatorio investire in criptovalute è dimostrato 


dal fatto che, rispetto agli altri mercati finanziari, il valore di una criptovalu- 
ta può aumentare clamorosamente nell'arco di qualche giorno, persino di 
qualche ora, ma può crollare con altrettanta facilità. Il valore delle cripto- 
monete si basa solo sul rapporto tra domanda e offerta. Per questo Bitcoin 
e molte altre criptovalute hanno un'offerta limitata, il che fa sì che se la do- 
manda è alta il valore della criptomoneta cresca. A causa del numero finito 
offerto, Bitcoin fu definito l’ “oro digitale”...Bah! 

Le monete elettroniche con una capitalizzazione di mercato significa- 
tiva sono: Bitcoin (la prima criptovaluta creata nel 2008 dall'oscura o dalle 


oscure identità dietro il nome Satoshi Nakamoto) Bitcoin cash, Ether (il to- 


‘ken transazionale che autorizza e permette le operazioni sulla rete Ethe- 


reum, risalente al 2013), Litecoin (fondata dall'informatico Charlie Lee, ex 
dipendente di Google, a ottobre 2011), Stellar (rete peer-to-peer decentra- 
lizzata il cui token nativo, cioè di proprietà della piattaforma, si chiama Lu- 
mens o XLM. Stellar è attualmente l'undicesima criptovaluta più grande per 
capitalizzazione di mercato, con un valore di 9,16 miliardi di dollari; fonda- 
ta da Jed McCaleb nel 2014 in concorrenza a Ripple che aveva co-fondato) 
o Ripple (fondata nel 2012 da Chris Larsen per favorire i pagamenti inter- 
nazionali delle banche usando la tecnologia blockchain, di cui ancora par- 
leremo. Annovera tra i suoi clienti American Express e il gruppo Santander, 
la quarta banca più grande del mondo...). A fine 2017 Dash (prima cono- 
sciuta come Darkcoin e XCoin, fondata nel 2014 da Evan Duffield) era tra le 
prime dieci criptovalute più popolari per capitalizzazione. Poi ci sono gli 
exchange, le piattaforme di trading come Coinbase (fondata da Brian Arm- 
strong e Fred Enrsam a giugno 2012). Tra il 2017 e il 2022 si ha unesplo- 
sione di questi mercati online. Fanno la loro comparsa due futuri colossi 
come Binance (2017) del cinese Changpeng Zhao (detto “CZ") o FTX 
(2019), la piattaforma creata dal famigerato Sam Bankman-Fried e da altri 
soci della società di trading Alameda Research, con sede alle Bahamas e 
già fallita a novembre 2022 (il processo a Bankman-Fried è ancora in cor- 
so), che emettono anche un loro token nativo: Binance Coin (BNB) per Bi- 
nance e FTT per FTX. Gli altri maggiori exchange sono Paxful (2015), il 
mercato P2P che collega gli acquirenti e venditori di Bitcoin; HODL HODL 
(nome nato da un refuso del verbo to hold, “conservare”, in riferimento alla 
criptovaluta, di un utente Bitcoin), dal 2016 “nel business”, i cui servizi so- 


no disponibili in tutto il mondo, tranne che negli USA (...); offre più di 215 
metodi di pagamento ai suoi utenti...(tra cui: Paypal, SEPA, Skrill, carta di 


credito, OKPay, Alipay, Amazon Gift Card....ecc.) o Bisq (2014, originaria- 
mente Bitsquare), altra piattaforma P2P che consente di registrare un ac- 
count senza verificare l'identità degli utenti con l'autenticazione KYC 
(acronimo di “Know Your Customer", letteralmente: “conosci il tuo cliente”; 
è l'insieme di procedure che devono essere adottate da istituti e professio- 
nisti per acquisire dati certi e informazioni sull'identità dei loro utenti e 
clienti. Rientrano nelle direttive europee antiriciclaggio, racchiuse sotto l'a- 
cronimo di AMLD - Anti Money Laundry Directives). Le piattaforme online, 


-per farla breve, sono un mondo di “bisgazzieri”... 


Il token rappresenta l'oggetto digitale registrato sulla blockchain. Può 


essere “fungible”, cioè usato come mezzo di pagamento per beni o servizi 


o garantito da commodities come l'oro, l'argento o i preziosi; oppure essere 
un NFT (“non fungible token"), nel qual caso rappresenta un certificato di- 
gitale non duplicabile che ne attesta l'originalità e la proprietà univoca e 


che non è interscambiabile come le monete elettroniche. Il mercato degli 


NFT è in costante espansione, avendo raggiunto nel febbraio 2023 un volu- 
me di scambi di 2 miliardi di dollari in criptovalute (per capirci: + 117% ri- 
spetto al mese precedente). Il loro impiego avviene soprattutto -nel campo 
dell'arte (musica, opere cinematografiche, ma anche giochi online, ecc.) in 
quanto consentono di decentralizzare il processo di esposizione e com- 
mercializzazione, fornendo massime garanzie alla tutela del diritto d'auto- 
re. di tesa 
Le criptovalute sono nate come metodo di pagamento alternativo ed è 


- già da un po' che diversi esercizi commerciali, siti web e negozi online le 


accettano. Accettare bitcoin e altre criptovalute in un negozio fisico ha 
grandi vantaggi per i commercianti, poiché bitcoin e altre criptovalute sono 
uno scambio monetario rapido e economico. | rivenditori possono accetta- 
re cripto in diversi modi: tramite sistemi POS o invitando il cliente a corri- 
spondere il corretto importo in criptovaluta al loro portafoglio blockchain. 


In ogni caso, le commissioni per l'esercente che accetta il pagamento in 
criptovalute si attestano tra lo 0,50% e l’1,60% se si sceglie la conversione 
immediata in euro e dello 0,30% se si deposita la criptovaluta nel wallet; 
costi decisamente più bassi rispetto ai sistemi di pagamento elettronico 
più tradizionali. Antonello Cugusi, Ceo di Coinbar, exchange italiano di crip- 
tovalute, ha stimato il risparmio commissionale tra il 73% e il 90% utilizzan- 
do le criptovalute come mezzo di pagamento. , 

Altre caratteristiche delle monete digitali sono che non dipendono, al- 
meno direttamente, dall'economia di un dato Paese e che i tassi di interes- 
se e le politiche monetarie non hanno un impatto sul loro valore. Che sia a 
tutti gli effetti più che una moneta alternativa un investimento speculativo 
è confermato dall'atteggiamento degli investitori che detengono le cripto- 
valute, i quali preferiscono aspettare che aumentino di valore, per poi con- 
vertirle in valute tradizionali. 

| mercati delle criptomonete sono RT decentralizzati, come non 
si stancano di ripeterci i suoi sostenitori. Ciò significa che le valute non 


‘vengono emesse e non sono protette da un ente centrale come un governo 


o una banca centrale. Le criptovalute sono gestite da una rete di computer 
privati e server. La tecnologia che le supporta è detta blockchain. 

La rete blockchain è un registro immutabile condiviso a cui possono 
accedere i membri di rete autorizzati, i quali possono vedere tutti i dettagli 
di una transazione dall'inizio alla fine, da cui la garanzia di trasparenza. 
Ogni transazione (oltre alla compravendita di criptovalute, ad esempio, il 
movimento di un asset che può essere "tangibile" come una casa, un'auto, 
del denaro, dei terreni o "intangibile" come la proprietà intellettuale, i bre- 
vetti, il copyright o il branding) rappresenta un “blocco” di dati e può essere 
registrata una sola volta; qualora contenesse un errore dovrà essere. ag- . 
giunta una nuova transazione per correggere l'errore. Ciascun blocco è col- 
legato a quelli precedenti e successivi, da cui il nome blockchain (catena di 
blocchi). I 

Come per l'IA (l'intelligenza Artificiale) anche la tecnologia blockchain | 

“ottimizza, efficentizza le prestazioni”, concentrando (sic..!) le diverse fun- 
zioni, con buona pace dei posti di lavoro. Viene usata, come visto, per i ro- 
giti immobiliari, anche se non crediamo che la ali on della figura del 
notaio susciterà particolare sdegno... 

Il Mining 

Chiunque disponga di un computer e di una connessione a internet 
può fare mining. Se un utente vuole trasferire criptomonete a un altro uten- 
te la transazione va effettuata presso il portafoglio (wallet) dell'utente de- 
stinatario. La transazione termina dopo la verifica e la registrazione nella 
blockchain, al termine del processo detto “mining”. Il mining (dall'inglese 
“to mine” estrarre) non solo ha la funzione di creare nuove monete, i token 
delle criptovalute, ma anche quella di verificare la legittimità delle transa- 
zioni in criptovaluta sulla relativa blockchain. Per il Bitcoin funziona un po 
come una lotteria. | diversi miner, le aziende e i singoli individui che scen- 
dono in lizza, competono fra loro per essere i primi a trovare uno specifico 
codice che serve a confermare la transazione e ad aggiornare la block- 
chain con i relativi dati. Il vincitore viene quindi ricompensato tramite Bit- 
coin nuovi di zecca (...) che vanno ad arricchire le sue riserve e ad 
aumentare il numero totale di token in E Come. i lupi di Wall 
Street, in pratica... 

Il mining va avanti h24, 365 giorni l'anno. Secondo gli ultimi dati il 
consumo totale globale annuo di elettricità per il mining delle criptovalute, 
trainato da quelle con le maggiori capitalizzazioni di mercato, è compreso 
tra 120 e 240 miliardi di kilowattore (superiore a quello di singoli paesi co- 
me Argentina e Australia). Secondo il rapporto pubblicato dalle associazio- 
ni ambientaliste EarthJustice ‘e Sierra Club, l'impronta del settore per la 
generazione, la proprietà e lo scambio di asset è stata di 27,4 milioni di 
tonnellate di CO2 dalla metà del 2021 al 2022; tre volte quella della più 
grande centrale a carbone ay Stati Uniti e pari alle e emissioni di 6 milioni 


— di auto ogni anno. 


Alla faccia dell’anarchismo sila 
Conclusioni | | 
Nel 2022 sono stati oltre 257 milioni le persone che nel mondo hanno 
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SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA PER UMANITA’ NOVA 


CARTA, CARTA, CARTA! 


No, non stiamo giocando a Black Re Stiamo stampando un giornale. E per it servono tante cose, ma in primo luogo la carta e le 


altre materie prime. Poi c'è il lavoro di stampa, la spedizione... 


Tutte queste cose sono aumentate, a causa delle speculazioni seguite alla guerra, e le entrate del giornale non bastano a coprirle. 
Siccome Umanità Nova vive da sempre sull'autofinanziamento, la nostra unica fonte di entrate siete voi, che siate abbonat* o la acquistiate 


nei circoli, nelle manifestazioni e nelle iniziative del movimento anarchico. 


4 


Se i 


E come abbiamo già fatto in passato, quando gli abbonamenti e le vendite non sono jüfeiènti a garantire l'uscita di Umanità Nova, che da 
più di cento anni diffonde il pensiero e le attività di buona parte del movimento anarchico di lingua italiana, 


LANCIAMO UNA SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


Abbiamo bisogno di almeno 7000 € per coprire le spese della carta e gli aumenti dei costi di stampa. | 
Vi chiediamo di contribuire con quello che potete, singolarmente ma anche organizzando iniziative benefit per UN, cene, distribuzioni 


straordinarie... spremete la vostra fantasia (e anche un po i portafogli, via)! 


Si possono fare versamenti con la causale “sottoscrizione straordinaria” per mezzo di: 


PAYPAL — | 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 
BONIFICI BANCARI ALLE COORDINATE: 

IBAN IT1010760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 
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Con la certezza che risponderete numeros* come in passato, già da ora un grazie di cuore a tutt* coloro che contribuiranno. — 
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utilizzato le criptovalute, una percentuale cresciuta di oltre il 40% rispetto 
all'anno precedente. Anche in Italia un 30% ha utilizzato almeno una volta 


in un anno le valute digitali, come forma di investimento o per l'acquisto di 


prodotti o servizi. Sembrerebbe insomma, che la loro integrazione nelle 


‘ economie mondiali sia oramai avviata e con lei la regolamentazione da 


parte dei governi o degli enti sovranazionali come l'Ue. Se la legge di bilan- 
cio 2023 del governo Meloni ha regolamentato la tassazione delle cripto- 
valute, il 9 giugno, sempre di quest'anno, il legislatore comunitario ha 
promulgato due dispositivi destinati a inquadrare l'emissione, la diffusione 
e lo scambio di token e cryptocurrency: il Regolamento UE 2023/1114, an- 
che noto come MiCa Regulation (MiCaR) e il Regolamento UE 2023/1113, 
anche conosciuto come TFR Transfer of Funds Regulation. 
Sempre di giugno è la notizia che la SEC, l'autorità statunitense di vigi- 
lanza sui mercati finanziari, ha fatto causa a Binance e Coinbase, le due 
piattaforme che da sole gestiscono la metà degli scambi globali di cripto- 
valute. Entrambe sono accusate di aver promosso attività di trading finan- 
ziario con titoli come azioni e obbligazioni senza avere i permessi per farlo, 
visto che hanno l'autorizzazione solo per scambiare criptovalute. Altro che 
abbattere i poteri finanziari e dei governi... I 
Essendo le criptovalute anche e soprattutto degli strumenti speculati- 
vi, i potenziali guadagni hanno attirato proprio le banche, che oggi investo- 
no per adottare la tecnologia blockchain...ed è facile immaginare che, in 


. futuro, le criptomonete ricopriranno un ruolo sempre maggiore proprio in 
quei mercati finanziari, i cui monopoli, nel frattempo, si saranno gattopar- 


descamente adeguati al nuovo corso. In conclusione, le criptovalute, più 
che sottrarre l'economia dalle grinfie dei governi e dei potentati finanziari, 
hanno invece creato pochissimi nuovi tycoons. Le dieci maggiori criptova- 


lute hanno prodotto altrettanti miliardari; oltre ai Bankman-Fried, ai Brian 


Armstrong e Fred Ersham, ai Jed McCaleb e ai Chris Larsen, vanno citati i 
gemelli Cameron e Tyler Winklevoss - rispettivamente presidente e ad di 
Gemini, exchange di criptovalute fondato nel 2014 e che oggi elabora circa 
200 milioni di dollari al giorno in scambi - e poi ancora: Barry Silbert (fon- 
datore e ad di Digital Currency Group, DCG, un conglomerato di cinque 


aziende focalizzate sulle criptovalute), Michael Saylor (ad della società di 


software di analisi aziendale MicroStrategy, che nell'ottobre 2020 ha com- 
prato 17.732 bitcoin per un valore di 75 milioni di dollari) e Matthew 
Roszak, cofondatore e presidente di Blog, una startup di tecnologia block- 
chain che fornisce consulenza alle banche su come memorizzare i beni di- 
ni 
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A St.Imier quest'anno, tra le modalità di contribuzione compare la 
criptovaluta open source (un software non protetto da copyright e libera- 


| mente modificabile dagli utenti) Monero. Esistente dal 2014, inizialmente 


BitMonero poi semplicemente Monero (che in esperanto vuol dire moneta) 


| è la più nota tra le cosiddette “monete per la privacy”. Mentre le transazioni 


con le altre criptovalute come Bitcoin implicano che l'ora, l'importo e gli in- 
dirizzi coinvolti vengano stampati per sempre sulla blockchain, tutti i detta- 
gli delle transazioni di Monero sono offuscaiti. 

| tempi son cambiati, in tutta evidenza e, in ogni caso, nessuno qui ha 
intenzione di stracciarsi le vesti. Solamente, non ci si Venga a raccontare 
che il mondo delle criptovalute sia fondamentalmente altro rispetto a quel- 
lo dell'accumulo di capitale tradizionale (a scapito dei lavoratori salariati) a 
cui i primi operai orologiai anarchici della vallata di St. Imier erano abituati 
e che hanno combattuto coi metodi altrettanto tradizionali e ancora validi 
della solidarietà e del mutuo appoggio; si pensi alla creazione di un fondo 


< comune per sostenere chi aveva perso il lavoro. 
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Vittima di uno stato razzista dove la polizia uccide impunemente! 


ABOLIR LA POLICE 
PESTUNE NECESSITE 


Ti AAA 


DELA FEDERATION ANARCHISTE 


Far 


Sei compagne della CNT di Asturias sono state condannate a tre 
anni e mezzo di prigione per aver difeso i diritti di una lavoratrice 
sfruttata, poi anche condannata, della pasticceria “La Suiza” di Gijón. 

| Nel 2017, la donna si rivolge alla CNT in cerca di aiuto per una 
situazione di abuso, straordinari non pagati, ferie negate, carico di 
lavoro eccessivo durante la gravidanza fino a rischiare l'aborto, 
atteggiamenti misogini e sessisti da parte di José Alvarez Rodriguez, 
padrone della pasticceria. 

Il sindacato chiede una riunione con il titolare de La Suiza per 
raggiungere un accordo e intanto promuove una campagna 
informativa li una serie di presidi, riscuotendo l'appoggio e 


CNT - Gijon 


sinda 


| Verità e giustizia per Nahel 


Pubblichiamo il comunicato della Fédération Anarchiste 
sull'assassinio di Nahel e di sostegno alle mobilitazioni popolari di 
questi giorni in Francia. La violenza è solo quella degli sbirri e dello 
stato che li protegge. | 


Martedì 27 giugno 2023, verso le 8 del mattino a Nanterre, la 
polizia ha ucciso un minorenne di 17 anni durante un controllo 
stradale. Pistola puntata contro Nahel, uno sbirro ha detto: "Ti 
prenderai una pallottola in testa!", l'altro sbirro ha detto: "Sparagli!” 
Pochi secondi dopo il poliziotto gli ha sparato freddamente a 
bruciapelo. 

È stata un'esecuzione sommaria. 

Offriamo il nostro pieno sostegno e le nostre condoglianze alla 
sua famiglia e ai suoi amici. 


Questo omicidio da parte della polizia non è né un errore né un 


caso isolato. Solo nel 2022 13 persone sono state uccise durante un 
"rifiuto di obbedire". La polizia uccide e il sistema giudiziario è 


la solidarietà del vicinato. 
Nonostante le manifestazioni fossero autorizzate e il pacifismo 
dei manifestanti, la polizia politica Brigada de Información inizia a 


. fermare ed identificare. Arrivano le denunce, e dopo aver cercato di 


imputare una trentina di persone, il giudice falangista Lino Rubio 


< Mayo, già noto per le sue senteze antioperaje, condanna 6 compagne, 
incluso la stessa lavoratrice, a 3 anni è mezzo dic carcere per coazione 


e ostacolazione alla giustizia e al pagamento di 150. 428€, 
dichiarando il sindacato Cnt responsabile civile. 

Intanto, la denuncia presentata dalla donna per molestie sessuali 
contro il padrone viene archiviata per nòn aver allegato prove 
sufficienti. | | 

Una senteza 


ingiusta e vendicativa, che criminalizza 


complice. Le periferie sono veri e propri laboratori per la violenza di 
Stato e di vero e proprio razzismo, dove la gente vive sotto il costante 
tallone della polizia, che si lascia andare agli atti peggiori nella più 
completa impunità. per: | 

Durante la giornata, uno sfogo di odio, disprezzo e menzogne 
infanga Nahel. | sindacati di polizia si sono congratulati con il 
poliziotto per aver sparato, l'estrema destra e lo Stato hanno inventato 


< una fedina penale per lui, arrivando a dire che gli unici responsabili 


sono i suoi genitori, che non lo hanno educato. Un poliziotto che arriva 
sulla scena dell'assassinio dirà persino a una donna "torna in Africa", 


. dopo che gli sbirri hanno appena ucciso un minore- 


La Fédération Anarchiste invita a partecipare a tutte le 
manifestazioni di sostegno e alle mobilitazioni spontanee contro il 
razzismo e i crimini della polizia! 

Chiediamo giustizia e verità per Nahel. 

La Federation Anarchiste, 
28/06/2023. 


alismo non è delitto 


l'anarcosindacalismo e un intero movimento sociale che si basa su un — 
modello di auto organizzazione, che si impegna nei processi 
decisionali e nella reale partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori 
nei posti di lavoro, e che si fonda sui principi di orizzontalità, 
trasversalità, solidarietà e indipendenza. 

È stato presentato ricorso contro la sentenza e se verrà rigettato 
le 6 de La Suiza potrebbero entrare in carcere. All’ uopo si è formato un 
gruppo d'appoggio e si lancia un appello internazionale a tutti i 
collettivi, individualità, sindacati antiautoritari per solidarizzare con le 
condannate, fare pressione sulle diplomazie di Spagna presenti nei 
vari territori e raccogliere fondi per far fronte alle spese legali 
(6delasuiza.info). 

Assoluzione immediata per le 6 sivadsindAnie de la suiza! 


6000 operai in sciopero a Wichita contro lo straordinario e per l' assicurazione sanitaria 


Lotte di classe nel mondo 


da “Labor Notes” - trad. di Avis Everhard 


Seimila operai specializzati di uh fornitore chiave della Boeing, la Spirit 
AeroSystems di Wichita, Kansas, hanno scioperato il 24 giugno dopo aver ri- 
flutato la "migliore e ultima offerta" dell'azienda. 

"Potremmo tutti andare da un'altra parte e avere una paga simile”, ha 

‘ detto un lavoratore che lavora nell'azienda da 15 anni e che ha chiesto di ri- 
manere anonimo per poter parlare liberamente. La paga media è di circa 20 
dollari all'ora. 

— "Stiamo lottando per l'assicurazione e per non essere obbligati a fare gli 
straordinari", ha detto. m davvero poter lavorare per un tempo ragio- 


nevole e permetterci di pagare le bollette senza dover lavorare 60-70 ore a 
settimana. Gli straordinari dovrebbero servire per una nuova barca 0 per una 
vacanza, non per pagare la bolletta della luce". 

| Le trattative sono iniziate a maggio. L'ultimo contratto, durato 13 anni, è 


scaduto la settimana scorsa; era un contratto di 10 anni che ha ottenuto una 


proroga di tre anni all'inizio della pandemia. 

Questi lavoratori producono la fusoliera per la serie commerciale 700 
della Boeing, comprese le ali, e i piloni dei motori per l'Airbus. L'azienda pro- 
duce anche parti per gli aerei militari. | 

Dopo il voto sullo sciopero, l'azienda ha sospeso la produzione il 22 giu- 
gno, bloccando di fatto i lavoratori. L'ufficio dello sceriffo locale ha chiesto ai 


residenti di non avvicinarsi alle strade dove sono stati allestiti i picchetti. 
Lunedì mattina un giudice-ha notificato un'ingiunzione che limita il nu- 


‘mero di scioperanti in determinati luoghi, compresi gli ingressi della fabbrica. 


Il sindacato ha accettato l'ingiunzione, lasciando i lavoratori a interrogarsi 
sulle motivazioni e a chiedersi se la dirigenza non stia minando il successo 
dello sciopero. 

"Potevamo bloccare un'auto ogni minuto, lasciarla passare, bloccarne 
un'altra per un altro minuto e continuare così, ma ora non possiamo più bloc- 
care nessuna auto per scioperare in modo efficace", ha dichiarato Geoff Wag- 
gner, meccanico di carrelli elevatori della Spirit, all'emittente locale KSN.com. 
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